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K & quello bere; quello pane del verbo di Dio,- quella acqua.della la

pientia celefte. Però dice il Signore a Gieremia. Ecceconttituitefu- Hicr.r. 
pergentes, pcrcioche, fe ad alcuno lì conuiene lo Par
di fopra gli altri; l’afcendere, hauer luogo eminente,fcder in alto, fi 
conuiene al predicatore, a cui però dice Iddio per Efaia Super mon- Efa,4°- 
rem excelfum afcende tu,qui euangelica# Syon. Perciò,e la legge, & l’E uan- 
gelio, furono predicati inalto,- in monte, non lo fapete?cofi dun
que , da gli alti pergami, attendano i predicatori ad ellirpare, e fra- 
dicare le male piante del mondo, tutti i peccatori oftinati, gli em
pi) , & iniqui ; le beftemmie,i giuochi,le fornicationi, gli adulteri), 
le partialità, gli odi), le pompe, l’infideltà. Omnis plantatio, quam non 

B piantanti Tata meus caletti#, eradicabitur, difle Chrifto , Bifogna poi 
anco diftruggere , Vt euella#, & dcflrua# ; dillrugger le fuperbe filo- 
fofic, le dottrine heretiche ; le fette profane.omnem altitu
dinem extollentemfeaduerfus fcientiam T)ei. Bifogna difperdere, Ut di
sperda#, annullar tutto l’huomo efterno, antico , carnale , con 
lefue concupifccntie, & immonditie, con tutti i fuoiaffetti ter
reni . Difrerdam eos fimul cum terra. Bifogna difiipare, Pt disperda#, & 
diffipes, tutti gli eserciti delle poteftati aeree, de5 diauoli dell’infer
no , che già hanno fatto preda del mondo tutto,-già hanno il do
minio di te mifera mia Città di Roma; già t’hanno fpogliata delle 
virtù,della diuotione,della continentia, del digiuno, dellelimofi- 

C ne,dell’orationi; t’hanno arfa col fuoco della luffuria,t'hanno tolte 
Tacque delle grafie. O te infelice, fe non odi il fuono delle noftre 
trombe,- ti circonderanno non pur fette volte, ma diece, e venti, i 
peccati mortali;ma con la forza onnipotente della fuaparola,fi git- 
taranno a terra ruttigli edifici) dell’infidie loro; ui faremo diuentar 
altri huomini,nuoue città,nuoui tempi) di Dio;fradicaremo quelle 
male piante,-femineremo nuouofeme,piateremo nuoui germogli, 
in quella terra fanta,del l'angue di tanti martiri irrigata;cofi vedere 
mo in voi pullulare fiori odoriferi,fròde verdi, frutti pretiofi;péfie 
ri cadi,parole pudiche,opere fante.Ma s’io uolefii (là mane, che è il 

.p primo ragionammo mio cò voi,per allettarui, & inclinami ad udi 
re,& olferuarc le parole di quel gran Signore, e confederami feco; 
narrami la Maeftà,la potentina bontà,il dominio,la grandezza, 5c 
gloria fua,come è collume de gli altri ambafeiadori de’ Prencipi ter 
reni,-mi darebbe l’animo di farui tutti ftupire. Vi metterci dinanzi 
gli occhi quella gran machina del mondo,l’ornamento marauiglio 
fo,la conueneuole difpofitionc, l’ordine immutabile, la perpetua 
concordiae pace de gli elementi, tanto: trà fedi lor natura con
trari); l’operation regolatifiìme, il cederli i tempi l’un l’altro; l’am
bito del Ciclo, l’ordinatiffimo corfo del Sole, & della Luna : le 
uarie politioni dell’altre flelle , che fon tante fcale , per le qua
li fi può facilmente conofccrc la potentia infinita ,la fapientia 

mirabile,
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